
Un pennacchio, un’antenna puntuta

tutt’intorno un po’ sbuffa un po’ fiuta

nuovi odori e ricordi lontani

consuetudini e casi più strani.

Passa l’aria solleva il respiro

riempie il petto mi sento vivo,

passa l’aria e raccolgo gli odori

il respiro mio vola fuori.

Colgo tracce e profumi nel vento

respirando e annusando lento,

respirando e annusando presto

non mi importa più niente del resto.

 Il corpo in rima

Naso
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